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MESSAGGIO PER LA PRESENTAZIONE E BENEDIZIONE DELL'OPERA ARTISTICA

RAFFIGURANTE SANT'ANTONIO DI PADOVA IN TAORMINA



ROMA, 14 maggio 2025


Rivolgo il mio saluto a Lei, Mons. Carmelo Lupò, parroco dell'Arcipretura di Taormina, a Suor M. Virginia Palmones, Superiora della Comunità delle Figlie del Divino Zelo di Taormina, a Suor  Maria Purification Veramenti, Superiora del Comunità di Borgo alla Collina, al Sig. Amato Salvatore, scultore, al Sig. Salvatore Bombaci, promotore dell'iniziativa, all'Avv. Vito Livadia, moderatore di questo incontro, e a quanti sono presenti in questa terra amata da Padre Annibale, terra ricca di tradizioni carismatiche per la Famiglia del Rogate.
Un grazie in primo luogo va al Signore, Padrone della messe, che continua a benedirci attraverso l'aiuto dei nostri benefattori e sostenitori.
La presente circostanza dell'inaugurazione del pannello in ceramica creato dall'artista Antonio Amato ci induce a riflettere sulla figura di Sant'Antonio di Padova, dottore della Chiesa e patrono dei poveri e dei sofferenti, vero modello di operaio evangelico, proclamato da Sant'Annibale Maria "Insigne benefattore dell'Opera" ed è anche il patrono principale degli Istituti dei Rogazionisti e delle Figlie del Divino Zelo.
Sant'Annibale ci ha sempre inculcato una profonda gratitudine verso questo grande Santo, perché nella storia dell'Opera egli ci ha ottenuto incremento sempre crescente, aiuti spirituali e temporali in ogni circostanza dando sempre nuova stabilità alle case della Congregazione.
La presenza storica a Taormina delle Figlie del Divino Zelo è significativa, il loro nome riflette l'ideale e la missione che Sant'Annibale ha affidato alle sue figlie spirituali, evocando la compassione di Cristo per le folle.
Esse sono coinvolte in diverse attività, tra cui la promozione umana e della fede attraverso la catechesi, l'accoglienza e l'assistenza alle persone più bisognose, e nell'annuncio della Parola di Dio a tutti, con la protezione continua del Santo di Padova. 
Auguro che da questo luogo si possa diffondere sempre più l'importanza del carisma del Rogate, nella sua forma di preghiera e di carità, segno dell'amore di Cristo che invita ancora oggi ciascuno di noi a chiedere e ad operare perché non manchino gli operai del Vangelo per le necessità della Chiesa e dell'umanità: sacerdoti, missionari, persone consacrate, genitori, educatori, catechisti, governanti... e che il Santo di Padova riversi su tutti le sue grazie e benedizioni.
Ringrazio tutti per essere intervenuti.	

Madre Maria Eli Milanez			         Superiora generale	
